                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la legge 18 maggio 1973, n. 274;





VISTO l'art.  16, secondo  comma, della legge 27 febbraio 1967, n.


48,  e  ravvisata  l'opportunità  di  definire  criteri  idonei  a


coordinare gli strumenti agevolativi previsti dalla predetta legge


n. 274  con gli  altri strumenti di intervento pubblico in materia


di politica  industriale, tenendo  conto,  in  particolare,  delle


difficoltà  economico-finanziarie   delle  imprese   operanti  nei


settori di tradizionale attività industriale del Mezzogiorno;





CONSIDERATA  la   situazione   economica   generale   del   Paese,


caratterizzata  da  un  rilevante  disavanzo  della  bilancia  dei


pagamenti,  dovuto   anche  alla  insufficienza  della  produzione


nazionale nel settore alimentare;





VISTO l'art.  16, terzo comma, della citata legge n. 48 e ritenuta


la necessità  di coordinare  le agevolazioni all'industria con gli


indirizzi stabiliti dalla Comunita Economica Europea;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1) ai fini dell'art. 1 della legge 18 maggio 1973, n. 274, sono da


   considerare piccole  e medie  quelle imprese  il  cui  capitale


   investito non  superi i  5 miliardi  di lire se localizzate nel


   Centro-Nord ed  i  10  miliardi  di  lire  se  localizzate  nei


   territori  di  cui  all'art.  1  del  T.U.  delle  leggi  sugli


   interventi straordinari  nel Mezzogiorno,  approvato con D.P.R.


   30 giugno 1967, n. 1523;





2) i  finanziamenti saranno  erogati tenendo  conto,  nell'ordine,


   delle seguenti priorità:





a) imprese  localizzate nei  territori di cui all'art. 1 del testo


   unico delle  leggi sugli  interventi nel Mezzogiorno, approvato


   con D.P.R.  30 giugno  1967, n. 1523, eventualmente anche al di


   là della  riserva del  40% prevista  dall'art. 7  della legge 6


   ottobre 1971,  n. 853,  con particolare  riguardo alle  imprese


   operanti nel settore alimentare;





b) imprese  localizzate nelle  aree  del  Centro  Nord  dichiarate


   depresse e montane ai sensi della legge 22 luglio 1966, n. 614,


   e successive  modificazioni, e  imprese  che  comunque  abbiano


   goduto dei  benefici della  legge n. 614, con preferenza per le


   imprese che  abbiano iniziato  lo svolgimento di nuove attività


   produttive anche nei territori meridionali;





c) imprese di società cooperative;





d) imprese che abbiano già usufruito di finanziamenti agevolati in


   base alla  legge  18  dicembre  1961,  n.  1470,  e  successive


   modificazioni, in  misura inferiore  a  quella  necessaria  per


   l'attuazione del  loro piano  di ristrutturazione,  sempre  che


   l'integrazione risulti tutt'ora essenziale al completamento del


   piano medesimo, e che dimostrino di aver avviato a soluzione lo


   stato  di   crisi  aumentando   il   fatturato   e   mantenendo


   l'occupazione;





3) per  quanto riguarda  la misura  dei tassi  di interesse, visto


   l'art. 3  della legge  18 dicembre  1961, n.  1470, questa sarà


   proposta dal  Comitato di  cui all'art.  5 della  legge n. 623,


   nella misura  del 3%  per le  imprese localizzate nei territori


   meridionali e  del 5%  per le imprese localizzate nei territori


   del Centro-Nord.








Roma, 14 dicembre 1973
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